
CCNL 10.04.1996
Art. 15 - Periodo di prova
1. Il  dirigente assunto in servizio è soggetto ad un periodo di prova di 6 mesi.  Possono essere
esonerati  dal  periodo di prova i  dirigenti  che lo abbiano già superato nella  medesima qualifica
presso altra amministrazione pubblica. 
2.  Ai  fini  del  compimento  del  suddetto  periodo  di  prova  si  tiene  conto  del  solo  servizio
effettivamente prestato. 
3. Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia e negli altri casi espressamente
previsti dalla legge o dai regolamenti vigenti ai sensi dell'art. 72 del d.lgs n. 29 del 1993. In caso di
malattia il dirigente ha diritto alla conservazione del posto per un periodo massimo pari alla durata
del periodo di prova, decorso il quale il rapporto può essere risolto. In caso di infortunio sul lavoro
o malattia derivante da causa di servizio si applica l'art. 21, comma 1. 
4. Le assenze riconosciute come causa di sospensione ai sensi del comma 3, sono soggette allo
stesso trattamento economico previsto per i dirigenti non in prova. 
5. Decorsa la metà del periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in qualsiasi
momento senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di
sospensione  previsti  dal  comma  3.  Il  recesso  opera  dal  momento  della  comunicazione  alla
controparte. Il recesso dell'amministrazione deve essere motivato. 
6. Decorso il periodo di prova senza che il rapporto di lavoro sia stato risolto, il dirigente si intende
confermato in servizio con il  riconoscimento dell'anzianità dal  giorno dell'assunzione a tutti  gli
effetti. 
7. In caso di recesso, la retribuzione viene corrisposta fino all'ultimo giorno di effettivo servizio;
spetta altresì al dirigente la retribuzione corrispondente alle giornate di ferie maturate e non godute
per esigenze di servizio. 
8. Il periodo di prova non può essere rinnovato o prorogato alla scadenza. 
9. Il dirigente proveniente dalla stessa o da altra amministrazione del comparto, durante il periodo
di  prova,  ha  diritto  alla  conservazione  del  posto  senza  retribuzione,  e  in  caso  di  mancato
superamento dello stesso rientra, a domanda, nella qualifica e profilo di provenienza. 

Art. 31 -Termini di preavviso
1. Salvo il caso di risoluzione automatica del rapporto di lavoro e quello del recesso per giusta
causa, nei casi previsti dall’art. 20, comma 3, e dall’art. 25, comma 1 lett. b), per la risoluzione del
rapporto con preavviso o con corresponsione dell'indennità sostitutiva dello stesso, i relativi termini
sono fissati come segue: 
a) 8 mesi per dirigenti con anzianità di servizio fino a 2 anni; 
b) ulteriori 15 giorni per ogni successivo anno di anzianità fino a un massimo di altri 4 mesi di
preavviso. A tal fine viene trascurata la frazione di anno inferiore al semestre e viene considerata
come anno compiuto la frazione di anno uguale o superiore al semestre. 
2. In caso di dimissioni del dirigente i termini di cui al comma 1 sono ridotti ad un quarto. 
3. I termini di preavviso decorrono dal primo o dal sedicesimo giorno di ciascun mese. 
4. La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l’osservanza dei termini di cui al comma 1 è
tenuta a corrispondere all’altra parte un’indennità pari all’importo della retribuzione spettante per il
periodo di mancato preavviso. L’amministrazione ha diritto di trattenere, su quanto eventualmente
dovuto al dirigente, un importo corrispondente alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi
non dato. 
5. E’ in facoltà della parte che riceve la comunicazione di risoluzione del rapporto di lavoro di
risolvere  il  rapporto  stesso,  sia  all’inizio,  sia  durante  il  periodo  di  preavviso,  con  il  consenso
dell’altra parte. 
6. L’assegnazione delle ferie non può avvenire durante il periodo di preavviso. Pertanto, in caso di
preavviso lavorato si dà luogo al pagamento sostitutivo delle stesse. 
7. Il periodo di preavviso è computato nell’anzianità a tutti gli effetti. 



8.  In caso di  decesso del  dirigente,  l'amministrazione corrisponde agli  aventi  diritto  l'indennità
sostitutiva  del  preavviso  secondo  quanto  stabilito  dall'art.  2122  del  c.c.  nonché  una  somma
corrispondente ai giorni di ferie maturati e non goduti. 
9. L'indennità sostitutiva del preavviso deve calcolarsi computando la retribuzione di cui agli artt.
34, 35, 40, 41 e 42. 
10. Qualora il dirigente presenti domanda di trasferimento ad altra amministrazione del Comparto
che  vi  abbia  dato  assenso,  il  nullaosta  dell’amministrazione  di  appartenenza  è  sostituito  dal
preavviso di 4 mesi. 

CCNL 23.12.1999
Art. 33 - Mensa 
1. Gli enti, in relazione al proprio assetto organizzativo e compatibilmente con le risorse disponibili,
possono  istituire  mense  di  servizio  o,  in  alternativa,  secondo  le  modalità  indicate  nell’art.  34,
attribuire ai dirigenti buoni pasto sostitutivi. 
2. Per poter usufruire del diritto alla mensa è necessario essere effettivamente in servizio. 
3. Il dirigente è tenuto a pagare, per ogni pasto, un corrispettivo pari ad un terzo del costo unitario
risultante dalla convenzione, se la mensa è gestita da terzi, o un corrispettivo parti ad un terzo dei
costi dei generi alimentari e del personale, se la mensa è gestita direttamente dall’ente. 
4. In ogni caso è esclusa ogni forma di monetizzazione indennizzante. 

Art. 34 - Buono pasto 
1. Il costo del buono pasto sostitutivo del servizio di mensa è pari alla somma che l’ente sarebbe
tenuto a pagare per ogni pasto, ai sensi del comma 4 dell’articolo 33, se optasse per l’istituzione
della mensa di servizio. 
2. I dirigenti hanno titolo, secondo le direttive adottate dai singoli enti, ad un buono pasto per ogni
giornata in cui prestino servizio anche nelle ore pomeridiane. 
3. Il dirigente in posizione di comando che si trovi nelle condizioni previste dal presente articolo
riceve i buoni pasto dall’ente ove presta servizio.


